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A Firenze A"a Mostra ^ *''m ^ Sanremo 

il materiale Una grande figura 

r t0.da di comunista in 
Eisenstein f e I 

in Messico UH film nipponico 
Oltre a « Takiji Kobayashi » di Imai ha 
particolarmente interessato una spiritosa 
satira antimilitarista del figlio di Dayan 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 22 

XJrui parte consistente del 
materiale cinematografico, del 
tutto Inedito per il pubblico 
Italiano, girato in Messico da 
Serghel Elsensteln e dall'ope­
ratore Tusse fra 11 1930 ed 11 
1932 (Sistemato da Jay Leyda 
sotto 11 titolo Elsensteln mexi­
can film • Episodes tor studv) 
verrà presentato lunedi al Pa-
Jazzo del Congressi nel qua­
dro della rassegna del cinema 
messicano organizzata dal Fe­
stival del Popoli. 

SI tratta di un avvenimento 
cinematografico di Brande in­
teresse. In quanto per la pri­
ma volta passera su uno 
schermo Italiano quella enor­
me massa di pellicola (Elscn-

Dal nosttro inviato 
SANREMO, 22 

Nello scorcio finale della 
XVIII Mostra del film d'au­
tore è stato tutto un moltipll­
carsi di proposte che, se dal 
lato tematico si presentavano 
quanto mal stimolanti, da 
quello effettualmente concreto 
lasciavano ampi spazi al dub­
bio e alle perplessità. Cosi 
film, pur vivamente attesi co­
me Il mongolo Eroi della step­
pa di Tarlch, / condannali del 
brasiliano Zellto Vlana. Sotto 
( selciato c'è la spiasela del-
a tedesca occidentale Helma 

eteln ne girò ben 64 000 metri i s a r i<i e r s , l'uzbeko Abu reikhan 
per realizzare 11 suo Que vwa 
Mexico! restato poi Incompiu­
to) che 11 grande regista so­
vietico fu costretto a lasciare 
negli Stati Uniti dopo le di­
vergenze sorte con 1 produtto­
ri hollywoodiani. 

Elsensteln non ebbe la pos­
sibilità di montare, prima del 
suo ritorno In Unione Sovieti­
ca, la pellicola girata, e suc­
cessivamente non riuscì nep­
pure a riavere 1 suol negativi. 
Restato negli archivi di Holly­
wood, 11 materiale fu sottopo-
•to ad una serie di disastrosi 
•«echeggi da parte di mestie­
rant i degli studios americani, 
ohe ne trassero nel 1933 11 
film a soggetto Lampi sul Mes­
tico, con una grossolana ope­
ra di montaggio Incentrata su 
uno solo dei quattro ep'sodl 
che dovevano costituire, nelle 
Intenzioni di Elsensteln, Il 
film originarlo. Successiva­
mente furono realizzati anche 
due documentari a scopo di­
dattico: Death dai/ i« Giorno 
del morti », conosciuto an­
che con il titolo Kermesse fu­
nebre!. Nel 1934. e, l'anno se­
guente, Mexican symphony. 

Nel 1940 la regista Marie 
Beaton, ripreso in mano 11 
materiale di Elsensteln, rea­
lizzò Time in the Sun («Tem-
pò nel sole»), cercando di se­
guire In maniera scolastica la 
sceneggiatura del regista so­
vietico, ma alterandone però 
1 ritmi e la poetica. 

Non tutto 11 materiale gi­
rato da Elsensteln e Tlssé fu 
manipolato dal cineasti statu­
nitensi. Una parte consistente 
di negativi, a metà degli anni 
Quaranta, fu acquisita dalla 
Cineteca del Museo d'Arte mo­
derna di New York, che lo in­
ceri nel propri ricchissimi ar­
chivi. E 11 che nel 1935 lo rin­
tracciò Jay Leyda. che era 
•tato allievo di Elsensteln. 
Leyda catalogò e riordinò tut­
to Il materiale, sistemando­
ne alcune parti cosi come era­
no state Impressionate venti­
cinque anni prima, per poter 
preparare alcuni « film di stu­
dio ». che nella sua intenzione 
sarebbero dovuti servire agli 
specialisti. 

In questo modo è nato 
Eisenstein mexican /iim-EjWso-
da tor stridi/. I ' film, che ha 
la durata di quattro ore, ver­
rà proiettato In due volte: 
lunedi pomeriggio e lunedi 
•era. 

Kisenstein mexican film è 
privo di montaggio con le 
sequenze riproposte cosi come 
sono state girate, comprese le 
prove e le scene di scarto 

blrum di Abbassov e l'inglese 
Buona prova di Miohael Joy­
ce, se non hanno proprio de­
luso, sono giunti nell'Insieme 
a risultati non eccelsi. Nelle 
opere mongola e uzbeka, ad 
esemplo, le vicende che le 
sorreggono sono intenzional­
mente dettate da scopi cele­
brativi che. se sul piano delle 
rispettive realtà storiche han­
no indubbiamente validi moti­
vi narrativi, prospettate qui 
senza alcuna precisa colloca­
zione necessaria per acquisire 
elementari strumenti di let­
tura critica, rivelano soltanto 
un abile mestiere, Impiegato 
In funzione di specifici e cir­
coscritti intenti di rievocazio­
ne esteriormente epica o edi­
ficante. 

Un discorso In qualche mo­
do diverso, ma nella sostanza 
non molto dissimile, meritano 
11 brasiliano ; condannali. 11 
tedesco Sotto ti selciato e l'in­
glese Buona prova: qui l'inne­
sco del rispettivi racconti è 
più o meno Immediato e di 
altrettanto Immediato signi­
ficato, ma quel che non riesce 
a prendere corpo in maniera 
abbastanza convincente in 
ognuno di questi film è pro­
prio 11 « messaggio » di cui 
pretendono farsi carico e tra­
mite. Zellto Vlana con / con­
dannati ripete e ricama sino 
alTesasperazlone l'ermetismo 
e l'erotismo cupi e ossessivi 
di tanto cinema brasiliano e 
latino-americano degli scorsi 
anni {Glauber Rocha rimane, 
infatti, ancora e sempre il più 
imitato) : Helma Sanders, sul­
l'onda delle battaglie femmi­
niste del momento torna a 
rovistare con Sotto (I selciato 
tra 1 problemi della condizio­
ne della donna nella società 

f fanfanioni 
non gradiscono 

iVou sappiamo se i tanza­
niani del Popolo abbiano reso 
un buon servizio al loro ca­
po, lanciando ('«aito la » ai 
curatori della noia trasmis­
sione radiofonica Alto gradi­
mento, Arbore e Boncompa-
ani. I quali da qualche tem­
po utilizzano alcune frasi del­
l'attuale segretario della DC, 
incastrate ad arte in dialoghi 
dt fantasia, per trarne effet­
ti passabilmente spiritosi. 

Sembra infatti che certi ze­
lanti funzionari della RAI, 
« presi gli ordini da Pasqua-
relli» tcome si diceva una 

(vi appaiono anche Elsensteln v°}ta>- 3>a"° <"à intervenuti 
• Tlssé); tuttavia « costituisce a"° »C<>P° d'",~,aJi,™. 
a tutt'ocro-l _ hanno rilevato /<""• c 0 " decorrenza imme-
èli or^nlzzatori de^la ras^ a'ata- dat numero dei colla-
I n a HoVentlna - 1 1 t r i t a ta ooraton. Ma pure involontari, 
gtt p S o alta memoria £ *' Alt? A^ZT^nrn"^ 
Elsensteln e contiene 11 mate- f"r lut ' " tempi di magra, la 
ri«Je che medilo e ' Liut» a s u a Partecipatone poteva es-
conoscere U «rsonaU a de* *tr' "'< " 1 0 d 0 c0'"e <"> <"tr° 
«rande l eg i s t a» " p r rinverdire una declina,,-
irranae regista». u popolanta. e per preparar. 

Per consentire al pubblico | „, maaan. u„ mestiere dt ri-
Ai fare un confronto con le i serra 

adulterazioni commesse da! ; ' Ma, fuor di scherzo, pensa-
registi hollvwoodlanl. la prole ; te quanto sincero debba es-

rione del film di Leyda sari* 
accompagnata da quelle di 
Tempo nel sole e di Lampi sul 
Messico. 

Carlo Degl'Innocenti 

sere il culto della liberta prò-
frisato dai redattori dell'or­
nano democristiano, se una 
amabile punzecchiatura di-
venta, ai loro occhi. Quasi un 
delitto di lem maestà. 

le prime 
Musica 

Wilhelm Kempff 
a Santa Cecilia 
Pienone di pubblico e tra- | 

volgente entusiasmo, l'altra j 
sera, nella Sala Accademica i 
di Santa Cecilia, per 11 con- I 
certo di Wilhelm Kempff, | 
tutto dedicato a Beethoven. I 
Il pianista, si sa, è uno de- ! 
gli ultimi esponenti di una ] 
grande scuola, quella tede­
sca, che pur nelle lnevltabl- I 
11 differenziazioni sembrava I 
(e non era vero) aver fisba- ' 

to in canoni consacrati e defi­
nitivi 1 problemi dell'inter­
pretazione beethovenlana. Di ' 
questa tradizione abbiamo a- ' 
vuto un esemplare saggio 
l'altra sera, con un Incontro 
musicale che ci e un po' par­
so risalire ad altri tempi 

Comunque. Kem;i!l h.i 
triontato .-.LI tutta la I.nea 
eseguendo quattro Sonate 
VOp. N n. 1. \Op 27 n ì 
(«Chiaro di luna ni, VOp 111) 
e l'Op SJ in Aurora ui Sa.vo 
che nell'Op HO (che e stlM 
a nostro avviso interpretata 
come se si trattasse di un la­
voro giovanile e che quindi 
ci è parsa più lmperturbabil 

«ondò finale dell'Op 5,? egli 
ha raggiunto momenti d! as­
soluta poesia. 

Le calorosissime acclama-

d'oggi, ma le mancano l'estro 
e "Impronta personale e cosi 
finisce per saccheggiare senza 
troppa fantasia opere altrui 
ben più vive e tempestive 

Dal canto suo l'inglese Mi­
chael Joyce con la Buona pro­
va cerca invano di Inserirsi 
nel filone realistico del free 
cinema, prospettando in un 
clima squallido la lacrimevo­
le storia di una ragazza mal-
maritata, male occupata e ma­
lamente giunta alla materni­
tà : ma questa materia ohe, 
probabilmente, manipolate da 
un Kenneth Loach (Family 
llfei. sarebbe diventata pro­
testa e urlante denuncia di 
una condizione umana alie­
nata e disperante, qui si Il­
languidisce In un compianto 
forse anche solidale e since­
ro, ma In nessun modo invo-
gliante a una presa di coscien­
za chiara e progressiva della 
realtà. 

Sgombrato ti campo delle 
opere che più che consensi 
hanno seminato soprattutto 
perplessità, diremmo che 1 
film degni della più tesa e 
attenta considerazione resta­
no, perciò. 11 giapponese Ta­
kiji Kobayashi del vecchio ma 
ancora vigoroso maestro Ta-
dashl Ima! e la fresca. Irruen­
te e originale commedia grot­
tesca Saint Cohen realizzata 
con disinibita disinvoltura 
dal giovane Israeliano Assaf 
Dayan (che nel confronti del 
padre Moshe, ministro della 
guerra In Israele, deve avere 
ben più dt un conto in so­
speso). L'opera giapponese e 
un'attenta, circostanziata ri­
costruzione della vita e del­
la morte di Takl)l Kobayashi, 
scrittore e militante comuni­
sta che dopo una generosa, 
instancabile azione di solida­
rietà e di lotta dalla parte 
del movimento operalo nel 
durissimi anni '20 e '30, e 
dopo una decisa campagna 
di denuncia del montante mi­
litarismo giapponese, venne 
prima barbaramente tortura­
to e poi assassinato, ne! '33, 
dagli aguzzini della polizia 
imperlale. 

Il film, articolato e Inter­
polato con brani ricostruiti 
e con commenti di un narra­
tore fuori campo, ha la strut­
tura di un oratorio profano 
che descrive oasso passo la 
vita, la passione e la morte 
di uno dei protagonisti del 
movimento proletario giap­
ponese in un crescendo misu­
rato e rigoroso di una vicen­
da che è canne e sangue del­
l'Ininterrotta lotta del popo­
lo nipponico contro i suol 
sfruttatori e aguzzini di ieri 
e di sempre 

Takifi Kobayashi assume In 
tal modo una grande forza 
rlevocatlva che, proprio at­
traverso la ripropostone del 
fatti, del personaggi, degli av­
venimenti, si sublima In una 
lucida lezione storica e poli­
tica certamente non priva di 
significativi insegnamenti an­
che per la nostra contempo­
raneità. Tadashl Imad — ci­
neasta « generoso e violento, 
dotato del senso dell'atmosfe­
ra e del documento esatto », 
per dirla con Sadoul — dà 
prova In questo suo lavoro di 
una sensibilità anche più acu­
ta del solito, torse esaltato 
dalla novità e dalla pregnan­
za umana e politica di una 
vicenda che è appassionante 
e coinvolgente sino in fondo. 

Il film di Imal, d'altra par­
te, pone In una luce tutta ra­
zionale e democratica ta pa­
rabola folgorante dt TaklJl 
Kobayashi. tanto che la sua 
figura non assume alcun 
contorno mitologico, ma ri­
vive proprio della sua totale 
dimensione di uomo nuovo, 
di comunista Interamente vo­
tato a conquistare un futuro 
migliore per 11 suo popolo e 
per l'umanità Al di là. tut­
tavia, di questi pregi Intrin­
seci all'opera va detto che 
essa propone uno scorcio .-to-
rlco e una realtà, appunto 
quella giapponese degli an­
ni '20 e '30. abbastanza poco 
indagati e che perciò stesso 
Il film di Ima! contribuisce 
ad arricchire di nuova luce 
e di un nuovo capitolo l'epo­
pea del movimento Interna­
zionalista proletario 

L'operlna di Assaf Dayan. 
Saint Cohen, del tutto im­
prevista con quella carica Ir­
ridente e dissacratoria che 

j la pervade, ha la fisionomia 
e l'Incedere d! uno scher-

' 70 surreale, ma al di là di 
I ciò la vicenda che la sor 

Un testo « Piccola città » di Wilder ritorna sulle scene raai 37 

Epigrafi tombali per di Sastre ; 
i 

a Roma • • •• • 

da martedì \ vitalizzare un dramma 
Il regista Sbragia ha inserito nel testo poesie di Lee Masters 

controcanale 

I n! 

Da martedì 23 la Coopera­
tiva ((Teatro Sardegna» 
metterà In scena al Tordlno-
na di Roma Gli occhi tristi 
di Guglielmo Teli d! AUonso 
Sastre. GII .spettacoli, che sa­
ranno replicati fino a dome­
nica 30. rientrano nel quadro 
di una settimana di solida­
rietà con gli opeml e gli in­
tellettuali spagnoli rinchiusa 
nelle carceri franchiste. Lo 
stesso Sastre e bua mog.ie 
Eva Foresi sono tra 1 demo­
cratici Imprigionati. 

NELLA FOTO Alfonso Sa­
stre nei camerini dell'Audi­
torio di Cagliari no! feb­
braio del 1972. quando Gli 
occhi tristi di Guglielmo Teli 
fu presentato per la prima 
volta In Italia. 

Dal nostro inviato 
MANTOVA, 22 

La piccola città al Sociale 
di Mantova- non e solo una 
« ripresa » dell'ormai invec­
chiato testo (19381 di Thorn-
ton Wilder. che resta nella 
storia del teatro per 11 clamo-
le che suscito e per le discus­
sioni che furono stimolate dal­
la scena completamente spo­
glia e dalla « messa In dram­
ma » della vita quotidiana di 
un'lmmaglnarla-reallstlca cit­
tadina americana i rappre­
sentata In Italia da Clalente 
e dalla Merlin! nel 1940 a 
Roma e a Milano, con segui­
to di polemiche e di vere e 
proprie battaglie culturali). 
Questa Piccola città degli « As­
sociati » (Gruppo Due. capeg­
giato da Giancarlo Sbragla) 
si annuncia con una sua no­
ta di Interesse per via del­
l'Inserimento d! poesie tratte 
dall'/tntoloota di Spoon Ri-
ver di Edgar Lee Masters. 

All'edulcorato clima quoti­
diano del piccolo centro del 
Massachusetts nella lacrime­
vole e sincera commedia di 
Thornton Wilder, il cui no­
me. Grover's Corner, fu pre­
so come una bandiera da mol­
ti intellettuali americani ed 
europei In quegli anni fe­
roci ed eroici (la guerra mon­
diale era alle porte: In Euro­
pa Our town giunse a con-
Ultto Iniziato) come esalta­
zione del « common man ». 
dell'uomo semplice e scono­
sciuto e delle misteriose ragio­
ni o non-raglonl della sua esi­
stenza sulla terra. Giancarlo 
Sbragla ha creduto possibile 
aggiungere, o diremmo quasi 
sostituire, la rabbia dispera­
ta del celebri epitaffi « ve­
ri », non quelli della retorica 
tombale. Inserendone parecchi 
nel contesto della commedia 
(essi si infittiscono nel ter­
ra ntto) I personaggi, co­
si, v.vono la loro vicenda nel­
la piccolo citta (che è Indi­
cata, come Angoli, traduzio­
ne di corner, 11 che contri­
buisce a rendere generica e 
un po' squallida l'ambientazio­
ne) come personaggi di Wil­
der (la favola del matrimonio 
d. una ragazza col figlio del 

vicini di casa, e poi la sua 
morte prematurai, ma di tan­
to in tanto si fissano in un 
atteggiamento, ed esplodono 
nei versi di Edgar Lee Ma 
sters. presentando, per cosi 
dire, di sé "-tUra fancla q-iel 
la più vera, quella che ap­
partiene ad una realta ben 
più meschina, o corrotta, o 
tormentosa, o conflittuale 

Così 11 poemetto sulla vita 
e sulla morte, dolcemente ras­
segnato e felice mentre lo 
universo continua II suo moto 
incessante di calcare e di fuo­
co — che è In sostanza Pic­
cola città, dovrebbe diventa­
re un i dolente cantala sul­
l'esistenza d! uomini e donne 
americani (e non universali 
come invece finiscono coll'a-p-
parlre nell'opera d! Wilder e 
nello spettacolo), che hanno 
vissuto nella società america­
na, vittime della società ame­
ricana, mistificati e perduti 
nella società americana. DI 
qui. dunque, il senso un po' 
fastidioso di giustapposizione 
tra 11 testo di Wilder e 1 te­
sti di Edgar Lee Masters che 
si ha ascoltando tutta la vi­
cenda. 

L'operazione, quindi, non 
va a vantaggio ne dell'uno né 
dell'altro: resta una trovata 
un po' artificiosa, solo appa­
rentemente Interessante: in 
realtà poco produttiva. Al li­
rismo delle piccole cose non 
si sposa il concreto realismo 
di denuncia: e tra 1 due va­
ga un po' nel vuoto la fi­
gura del direttore di scena, 
che tanto affascinò allora e 
che oggi lascia piuttosto 
freddi. 

In luogo della scena vuota. 
lo scenografo Polidorl ha for­
nito un Impianto scenico che 
se bandisce gli oggetti. Intro­
duce gradinate di legno sul 
fondo (la collina, dove « tut 
t'. tutti dormono ». la collina 
del cimitero) e un'lncomprcn-
slb'le struttura che sovrasta 
l'avanscena a mo' di ponte 
Ponte-luci? Forse, ma cosi di 
legno com'è da la strana Idea 
d! una forca. Serve, Invece, a 
far scendere l'acqua durante 
la scena del funerali, dove 
un contrasto si crea tra la 
situazione poetica e astratta 

delle esequ.e. con que! do-
lent, con l'ombrello nero e 
.1 naturalismo del getto d'ac­
qua che scroscio violento DI 

1 questa pioggia artificiale non 
s! sente allatto 11 bisogno 

Discorsivo e al tempo stes­
so poetico e !o Sbraca nel-

i la parte del direttore d! Ree 
na, forse un po' troppo dlsln 

| volto e fintamente ,->?nsoso 
I Paola Mannonl e la signora 
1 Matilde 'la traduzione !n Ita 
| l.ano de: nomi propri e dei 
i luoghi non ci pare una brìi 

lante idea), la madre di Emi-
, l'.a, l.-i ragazza che poi morirà 

di pirto. I«i Mannonl è al-
| quanto brava punto d! for-
I za dello spettacolo, ma an-
; che Laura Fo (figlia d! Fui-
I vio e nipote d! Darlo i ha mo­

ment! di stupita presenza, di 
| Intensa poeticità, di ingenua 
I freschezza che ne fanno ben 
\ più di una speranza. 
I Mattia Sbragla (il figlio di 
l Giancarlo) è Giorgio, 11 fi-
; danzatlno poi marito, di una 
I pulizia recitativa notevole. 
I La distribuzione, per 11 resto, 
I è assai vasta: se ne ricorda-
j no. In particolare, Paolo Giù-
j ranna (11 dottore, padre di 
| Giorgio). Pietro Biondi (Il di-
I rettore del giornale locale, 
1 padre di Emilia). Antonio 
I Ballerlo (11 professore). Etto-
I re Toscano d'organista Simo-
| ne). Dario Vigano di giorna­

laio). Luciano Turi ha la 
parte del cieco, introdotto 

j nello spettacolo per fare 11 
«rumorista»: anche qui sia-

[ mo nel campo del gratuito e 

• dell'ovvio. 
I I costumi sono, anch'essi co-
l me le scene, di Gianni Poli 
1 dori: sono tutti eguali (evi­

dentemente per «dlsindlvi-
i dualizzare » 1 personaggi, far 
l loro esprimere « a fortio-
1 ri » un messaggio universa-
• le), uno spezzato sul mar-
1 rone per gli uomini, e abiti 

lunghi bianchi per le donne, 
stile primissimo Novecento 

I Con variazioni. Rlelaborazionl 
| musicali da Bach, di Giorgio 
I Cnrnlnl la traduzione e di 

Fernanda Plvano Molti ap-
i plausi alla fine 

Arturo Lazzari 

SI DIVAGA -- Aon ( una-
d'ito nulla vi (/utt'n <r!!:>na 
nei in Italia *• m't mondo' 
X<",'Un m i fii'iicn'o lui to. 
pi'o loiiriioif ii'ihb'un' La 
nostiu lite (ino', i/'uiiu nnf, 
presenta p>u ah-un piotile 
ma ' .\ullu (• (iicudttto e 'ulto 
va be'ie, rj yud'itirr dai nu 
mero che u u-daz ime di 
Stasera G 7 ha mandato l'i 
onda lenerd] 

Lo componevano tre \er: l-
zr una biografia di 0 " « ^ ' ^ . 
un'inchiesta \ul!u degrada 
ztone delle opere d'aite per 
causa dell'inquinamento al 
inosterHO, un \ermzio --:/' 
naufragio della nate <.oi'e 
tica (( Kom-'Omolet-, >. ai icnu 
to al largo delle coste ia 'dc 
lo scorto Capodanno Ounu-
no di queitt « peizi » avrebbe 
anche potuto troiar posto in 
un numero del se!t"nana!c, 
a condizione di cs.eic prece 
àuto e seguito da altri ver 
rr*t fondati s-i qua'euno di 
quegli air aumenti di attua­
lità, politica e .soaa'e. clic 
anche in questa settimana 
hanno riempilo 'e panine di 
guotidiani e settimanali Così 
costruito, invece. Stasera tu e 
va decisamente l'uria di un 
programma in tene r/t(«v 
che la redazione, aiendo 
preso in esame tati' e noti 
zie, aves-ie poi deciso di di 
vagare di parlar d'a'tro 

Oltretutto, nessuno dei tre 
« pezzi » presentava portico 
lari motivi di interesse o 
originalità La biografia di 
Onassls ripeteva soltanto le 
cose che tutta la stampa ave 
va già scritto con abbondali-
za e non contava immagini 
valide lì servizio sul naufra­
gio della nave sovietica era 
gremito dì interrogativi, ma. 
nella prima parte insinuava 
molti dubbi sulle circostanze e 
sulle cause del disastro senza 
approdare ad alcunché di 
esplicito, e nella seconda par­
te sottolineava l'incredibile 
ritardo tei soccorsi, senza 
tuttavia spingere l'Indagine 

s.uo ad ari •> 'uie < ' ,- co.'-a 
/nsM' re<l'^•lr, 'e miaiì' 'o e, 
di V li. ila c'i^lru to ( <;>' se 
V'.i'Vs'- eatì'i t'ii'ir e''iiet'i!e 

| < palei t hi •numi' ili i o n di 
n n uuhh ann su i aie, ir ri-

t prlu',1' imniaq'ir di -ina 'o'i 
1 'anei'ii upeilui come de' re 

s.'n sriitptt ir ' ( ne i, iiini'o 
sn 'atti i ai i u! ' 'li".' ( '(.( l e 

I troi are •'irnagnii pei 'oientl 
So 'in.'o ' mi c-'u su' de-

> ienoiume'i'o delle onere d'ar 
, te rfiQ(j 't'.rjeia un ai,tei' ea 
| eons'\tei ^(i e una rio'cl'O'e 

etilici a ne' a doi un e l'az-n 
ne mn in u"i"iu a uu'.s . non 
rean a ues^ur eleireulo ' no-
i o su", uuioini", 'o i / ou of­
friva alluna possibile prospet-

I t'va E. (omuniiue. era anco 
| ra una 10'fa un seri iz;o (ff 

utt'iul'ta perminien'e che 
'idi cionomiu di '<<' iT'icro 
lostrui'o ionie abbaino i >stn 
'in l a P',r i su'tare i 
so di d'i ngiuioiir 

l'n raso, questo '/ 
l'na sor'n d' infoltii'','! 
'o cediamo prop'"o Yn"o-
s'unte 'n'eiesson' sor'**e 
'ente-te 'il ques'u s-ia nativa 
siu'lioi'c, 'S'.INOI I C< 1 I a con-
'innato sostan tutine'te ari 
os^ ' ine *r" l'c'usionc de'le 
not'i: e e dei proh'cnn ' si e 

| preterito semina' p li ' r>?V 
ricorrere a'ie consuete mlsil 

i inchieste generiche su piob'e. 
".• perniimeli*i che " eutereh-

| br*ro ben a'trn approfondi-
"icloi e hi s'rumen'al'zzn-

1 ~ione del"(ittunlila ''l ch'ave 
i fan tan'ana ' ' - , rj(07r.'' per 

'ufi 'l nu'nco unico su'"nr 
dine pubbbeo ' E' u'T'i'C irte-

I s*u. la eo'isennen~a d' w'a-n-
i 'tea linea deliri RAI TV che 
i i' riardo dt'Ofi 'cane d' w -

fnnna sta por'ando a suri-
pi/razione le eleiiom s< an-
l'emano e se 'un'o ci dà 

1 'anfo. S t a s e r i Ci 7 r'sch'n eli 
I 'ornare a lurz'onaie T ' C T T 
I mente cosile funziono ai tem 
I p' de' ee'itrodes'rn 

"ih'es 

>'cro^ 
Von 
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oggi vedremo 
LA CONTESSA LARA (1". ore 20,30-) 

Va in onda Ma.-vorn !n pr ma pAr''» ik* .o voncirjr.vo *.'*>• 
visivo d! Mass'mo Fra i o~..\ e Luisa Mon'.a^nana La rou'rurt 
Lara, de f i lo da Dan'e G*jard«maicna e n t o r p T ' a ' o da Ama 
Mar.a Guarnleri, Robrrto Biacco Cirio Vi ' i. E.-IÌSTIO I*O Pre­
sto, Rina Mascotti, Marisa Bartoli. M.ir'o Valdomar n. M.co 
Cundari. Mario Vuìeol. F.ibr /io .lov.tv Dml^ Cona e Mi.-^'i io 
Mollica 

La contema Lara si ispira ad 'in t amoroso !a*'o d •"innati 
che risale alla iln*1 d<*l secolo scorso nel novembre dei 1817 
l'opinione pubblica ìtal ona e fortemente scossa da' 'a veendrx 
triudi/'iar.a del giovane p-l'ore Pierantoni. acculato di aver 
ucciso, per tfrlosm o per nfre.v-^ la sua amante Ève".In*. 
Cattedra, fisrura di primo pano nen,i ambienti 'e ' terar. e mon­
dani. Sotto lo pseudonimo di «Contessa Lara >\ la donna -.voi 
*eva la sua attività di scrittrice, poetessa, cornai .s t i *-empr* 
h la page. Le chiflcchl<ire sulla hua v ta pr va*a " *\Jer m^n*J 

nutobiopraficl dei suoi senti! ne avevano ''atto un protot pò di 
donna libera, spregiudicata 

IL GRAN SIMPATICO (2°, ore 21) 
E' In programma la seconda puntata d' qiios'a Bioarai-a d-

un uomo strano ma non troppo scr ita da Marcerò Marcpe«0 
diretta dn Giuseppe Recehia e interpretata da En/o Orusleo 
Ave Nlnchl. Giovanna Banedetto L-ic o Kauio G anr'eo 
Tedeschi e Marlanel'.a Lavalo II ( gran vmp.it.co > e .Vncdeo. 
giovane contadino «assennato» che va « \ ivere n evia 
trovandosi spaesato al punto d' trasformate ! p.uo'. incon­
venienti In grandi disavventure 

ztoni detfli ascoltatori sono | regge - un poeta asplran-
' te suicida che poi recede dal i infine sfociate nei ois, nes 

] suno del quali (e ctò in con-
I trasto coti I! cerimoniale os­

servato nei concert! « mono 
grafici») era però di Bee­
thoven 

vice 

L'Olanda vince 

l'Eurofestival 

della canzone 
STOCCOLMA. 22 \ 

L'Olanda ha Muto questa 
sera la ventesima edizlo.u* de! j 
«Gran Premio EUCOVI.A'1 Je ' | 
la canzone » con 11 -ìio'.lvo 
(( Dur.,' dmg. dong » pr\>vi.ta 
to dal complesso « Teach In ». i 
Ui Gran Bretagna si e class: ; 
tlcnta seconda con <( Let n.c i 
lv the one ", cantata dal coni- l 
plesso « The Shadows ». men­

sole- | tre la copp.a italiana tonnata 
nai. .! p.anlsta e. ha p . . iu da We.M e Don Ghtv/: e | 
piente convinto In poetico ' L-.unta al trivo posto con la 
•ir* nel famoso attacco del ' cannone « Eva ». ' 

suol propositi, costretto, suo 
| malgrado, ad attuare 11 prò-
; getto originarlo per lanciare 

turisticamente uno sperdu-
I to paesucolo di frontiera — 
| cresce e si dispiega come un 

amero sberlefln contro tutta 
' la retorica guerrafondaia lm. 
1 perante !n Israele, per r!n-
' tracciare tra le pieghe di 

quella realta un malessere ed 
una fatica di vivere senza 
prevedibili vie di uscita 

1 Saint Cohen visualizza In 
1 questo senso un quadro « an-

tlerolco » della vita quotldia-
I na in Israele e forse riesce a 
1 far vedere e capire, anche 
i più di que! che voglia, gli 
1 squilibri e i guniti di urw »o-
. cleta Intimamente corr'wt da 
, un lato da un militarismo o.-
' sesslvo e dall'altro dal m>M.c 

pyon!"in. d: un paese .n <ao 
j ttea e tumultuosa fase d' 

traslorm.i/ione 
1 I! film di A.s.saf Dayan non 
' £ quo! che si dice, sul pla­

no stilistico, un capolavoro. 
| tutto tirato vai come e alla 

brava e con qualche digres 
sione decisamente goliardi 
ea ma ne! complesso si prò 
.senta, per ! motivi irla del-
'!. tome un'opera singola! 
mento orig.nale e stimolante 

Sauro Borellì 
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Se cerchi il sempreverde delle pinete, se ami una lunga spiaggia morbida 
o i golfi o le isole o lo scoglio... il Mare di Toscana, da Marina di Carrara ad Ansedonia, 

è tutto questo: un mare da scoprire perchè ogni volta diverso. 

«MITRO MODI DI VIVERE IL 

MARE DI TOSCANA 
REGIONE TOSCANA 

A nel numero in edicola di \ ^ 

ùperimentare 
il primo inserto di un originale 

CORSO DI "ELETTRONICA PER TUTTI" 

àsole 
L50Q 

TV nazionale 
9,30 Me9sa 

12,00 Rubrica religiosa 
12.15 A come aqncoltura 
12,55 Oggi disegni animati 
13,30 Telegiornale 
14.00 L'ospite delle due 
15.00 Sorelle Materassi 
16.20 La TV del ragazzi 

« Quel rissoso, ira­
scibile, simpatico 
Braccio d! Ferro ». 
Disegni animati di 
Dave Flelscher. 

17,00 Telegiornale 
17,15 Prossimamente 
17.30 90° minuto 
17,55 Tanto piacere 

Varietà a richiesta 
19.00 Campionato Italiano 

di calcio 
20,00 Telegiornale 
20.30 La contossa Lara 
21,35 La domenica spor­

tiva 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: oro 8. 13, 
15, 19. 2 1 , 23; 6: Mattutino 
musicate; G,25- Almanacco; 
7,10: Secondo m«i 8,30: Vlts 
nei campi; 9,30; Meste; 10.1 Si 
Selve, ragazn!; 11 : Belle Italie; 
11,30: It circolo del genitori, 
12: Diichi caldi; 13,20- Mixa­
ge; 14- L'altro tuono; 14,30-
Strettamentt ttrumenlale; 15,10-
Due orcheetre, due stili, 15.40: 
Vetrine di Hit Perade; 10- Tut­
to Il calcio minuto per mi­
nuto; 17: DI a da in con su 
per tre fra; 18t Una vita por 
la musica: M. Del Monaco-, 
19,20: Batto quattro; 20,20-
Andata e ritorno • Sera sport; 
21,15i Cantano I Roman*; 
21 ,35; Detto • Inter nos «; 
22,05: Festival di Salisburgo 
1974} 22,30: Noi duri. 

Radio 2° 
GIORNALE RAPIO- ore 7.30, 
8,30, 9,30, 10.30. 12.30, 
13,30, 1G.55, H , 3 0 , 19,30. 
22 ,30; G II moMinlrre: 7,40-
Buongiorno con-, 8 40: Il mnn-
gnditcht; 9.35- Cron varietà; 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
10,00 

15.00 

17,30 

18.1S 

19,00 

! 19.50 
I 20.00 
| 20,30 

21.00 
I 22.00 
1 22.45 

Sport 
In Eurov.s.one dal­
la Val Gardena: 
Sport 
s f o n d o collegamen­
to In Eurovis'one 
dilla Va! Garden». 
Sport 
Cicl'smo- G.ro del­
la provile'a di Reg-
e o Calabria 
Campionato italiano 
di calcio 
Hawk l'indiano 
( L'bn prei.os, » 
Telel.lm 
Telegiornali sport 
Ore 20 
Tr-leqiorna'e 
Il gran simpatico 
Settimo qiorno 
Prossimamente 

1 1 : Carmelo, 11,30: AtJl • ! ! • 
ribatto, 12 Anteprima tport, 
12,15- Ciao d&mcnica: 13 11 
"jambero. 13.35- Allo yradi-
menlo, 14- Supplementi di (zi­
ta regionale; 14,30- Su di gin; 
15: La corrida; 15,35: Super* 
some- 17: Domenica tporti 
18,40- Tutloloila, 10,55: F. 
Soprano: opera '75 . 2 1 ' La ve­
dova e , -mnrr allegra*». 21.25: 
I l yiraal(CHhet; 22: Addio 
transatlantico. 

Radio : r 
Ore 8,30: L. Maazcl dirige 
l'orchestra tini onice di Romei 
9,55- I duecento anni del Wer­
ther; 10,25: PEnjine scelte da 
- Elisabetta rcyinn d'trt<,hlltcr. 
ra <•; 11,25- Pagine organisti­
che: 12.20: Musiche por film; 
13: Intermerjo; 14: Folklore-, 
14.25- Concerto di I. Heebler; 
15,30- Selvayyi; 17,25: Musi­
che di C. Rossini; 18- Cmaunn. 
t'anni di surrealismo, 18.55; 
Il francobollo; 19.12: Concerto 
delta tera, 20,15: Uomini e *o-
cieta 20,45 ' Poesia nel mondo; 
2 1 - Giornale del Terzo • Setto 
Arti; 21,30 ' Concerto di L. 
De Barberi», 22,35- M u n t i 
fuori schema. 

L I B R E R I A B D I S C O T E C A R I N A S C I T A 

Via Botteghe Oacure 1-2 Rami 

Tutti t l i r . e 1 duchi italiani td n i 
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